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In data 16 luglio 2014, presso l’Aran, la Federazione Confsal-UNSA ha partecipato 

alla riunione insieme alle Parti costitutive dei Fondi di Previdenza complementare Sirio e 
Perseo. Esse hanno espresso il proprio parere positivo al progetto di fusione dei Fondi. 

 
L’obiettivo è quello di far decollare, ampliando la base associativa, questo 

importantissimo strumento per i dipendenti pubblici delle Regioni, Enti locali, Sanità, 
Ministeri, Agenzie Fiscali, Enti pubblici non economici, Enac e Cnel. 

 
Ricordiamo infatti che in futuro, la pensione avrà un valore via via inferiore rispetto 

all’ultimo stipendio percepito nella vita lavorativa, fino ad essere il 50-60% dell’ultima 
retribuzione; pertanto appare fondamentale che ciascun lavoratore si costruisca per tempo 
una pensione integrativa capace di colmare il divario tra l’ultima busta paga e la prima 
pensione. 

 
La fusione tra i due Fondi opererà giuridicamente dal 1 ottobre 2014 e non 

comporterà spese aggiuntive per gli associati. Ci sarà un solo Consiglio di 
Amministrazione, cosa che di fatto razionalizza i costi di gestione dei Fondi. 

 
La fusione non pregiudica in alcun modo i diritti acquisiti da chi ha già aderito ai 

rispettivi Fondi, tanto che le Parti hanno espresso la chiara volontà che «sia garantita la 
salvaguardia integrale delle posizioni individuali maturate». 

 
Vi aggiorneremo sull’iter di fusione e proseguiremo la nostra attività di informazione 

che abbiamo da tempo avviato su base nazionale per diffondere presso i colleghi la 
consapevolezza di quanto sia importante, per una corretta pianificazione della vita post-
lavorativa, aderire al Fondo di previdenza complementare. 

 
Cordialità e saluti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Massimo Battaglia 


